
ner consiglio. A nche i cardinali dovevano ponderare queste cose, 
■nde potere a tem po opportuno prender parte alle deliberazioni. 

Bisognerebbe forse  anche pensare se fo sse  buona cosa, sull’esem - 
j ì o  di papa Sisto, stab ilire per un certo tem po, in forza dell’auto­
rità apostolica, la pace o l’arm istizio  tra  i principi cr istia n i.1

In seguito non m ancarono le solite questioni per la precedenza;
lo pratiche degli am basciatori d iv is i in un partito tedesco e  in  un 

Uro latino, procedettero a rilento. Fu principalm ente m erito dei 
Tedeschi, e anzitutto  degli am basciatori dell’im peratore, se  final­
mente si g iunse a form ulare una risposta, che corrispondeva alle  
•lueationi m osse dal papa. N el relativo docum ento consegnato al 

:ipa e  ai cardinali gli am basciatori in sostanza dicevano questo: 
Innanzi tu tto  noi ringraziam o Iddio, che ha suggerito  al papa tali
• ntimenti, poi il m edesim o Innocenzo V i l i  per le sue sollecitudini 

a riguardo dello D jem , nel quale si ha il pegno più valido per te ­
nere in tim ore i Turchi e  d ividerne l’im pero. Perciò esso  deve es-
- re custodito bene al possibile in Roma, e in segu ito  d ietro il con- 
- -irlio di uomini com petenti vedere se s ia  il caso di valersi di lui 
ne!la cam pagna. R iguardo al modo di condurre la guerra gli am ba­
sciatori facevano notare la necessità  di com porre tre eserciti : il 
primo doveva m ettersi in piedi dal papa e dagli S ta ti italiani, il 
■ocondo dalla G erm ania, dall’U ngheria, dalla Polonia e dai regni 
nordici, il terzo dalla Francia, Spagna e Inghilterra. Oltre ai capi 
particolari, dovevasi anche nom inare un com andante suprem o co­
mune. Nel caso che l’im peratore o il re romano prendessero parte  
alla spedizione, i Tedeschi volevano che s i offrisse a questi la carica  
di comandanti suprem i dell’esercito, m entre gli altri erano di pa­
rere che i principi procedessero all’elezione di un com andante 
supremo prim a di com inciare la guerra e dopo essersi consultati 
col papa. Di più m ettevasi in rilievo il non comune vantaggio  che 
ne sarebbe venuto alla  im presa della crociata qualora il papa stesso  
v intervenisse in persona. Le spese pel m antenim ento dell’esercito  
dovevano riscuotersi per mezzo dei singoli principi tanto dal clero 
che dai laici. La durata della guerra per ora veniva calcolata & tre 
anni.

Si reputava di particolare im portanza che si raccogliessero al 
P'ù presto possibile e  contem poraneam ente le m ilizie, e cioè le te­
desche a V ienna, le a ltre  ad Ancona, B rindisi o M essina. L esercito  
"desco doveva sp ingersi per l ’Ungheria e  la Valacchia, la flotta  

dar l’assalto al Peloponneso e all’Eubea; i Francesi e gli Spagnuoli 
unitam ente ai cavalieri ita lian i passerebbero per Valona e di là 
piomberebbero addosso al nem ico. In pari tem po dovevasi far  
guerra anche ai M ori. Sem brava però condizione prelim inare in­
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1 S chse ideb , Turkcnzugnconyree» 5-6.


